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GERARCHIA DEI CAMPI 
LIVELLI - SFERE DI REALTÀ - “MONDI” 

(Archivio Assagioli - Firenze) 
 
 
 

1. Leggi 
2. Stati di Conoscenza 
3. Gradi di libertà 

 
 
1) - Mondo Fisico-Chimico 
 
Due sfere o dimensioni: 
 

a. Sub o Intra-atomico 
b. Atomico-Molecolare 

 
Si credeva che fosse rigidamente determinato. Ora invece se ne dubita 
(Heisenberg). Prevedibilità statistica, non singola. 
Comunque, praticamente un minimo trascurabile di indeterminazione … Però 
fenomeni meravigliosi della trasformazione della materia in energia 
(“liberazione”). 
 

 
2) - Mondo Biologico o Psicobiologico 
 

Leggi della materia vivente - Finalismo evidente - Implica psichismo, intelligenza. 
 
Psiche e conoscenza.  
Problema arduo.  
Psiche Collettiva.  
Intelligenza.  
Coscienza collettiva? 
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Fine: conservazione, sviluppo e propagazione della vita. 

Però elemento estetico - “disinteressato”? 
 

  
3) - Mondo psicologico umano 
 

Impulsi, tendenze  
Emozioni, sentimenti  
Immaginazione  
Intelligenza - Ragione  
Volontà 
Auto-coscienza: Io sono  
Varie leggi psicologiche 
 

 
4) - Mondo spirituale 
 

a. -  Include sfera del supercosciente  
Intuizione  
Ispirazione 
Facoltà parapsicologiche superiori 

 
b. - Comunione con la Vita Universale, con la Suprema Realtà  

Il Trascendente  
Il Supremo  
Dio 
Paradosso: individualità e universalità 
Leggi spirituali 
Amore 
Struttura dell’essere umano - microcosmo (in cui c’è ognuno di questi mondi) - 
Schema 

 
 
GERARCHIA DEI MONDI E DELLE LEGGI 
 
Ogni “mondo” include, domina e regola liberamente i fenomeni del mondo o dei mondi 

ad esso inferiori. 
 
Ad esempio: fra le innumerevoli combinazioni chimiche possibili, il “fattore” 

(chiamiamolo così, con termine neutro) sceglie intelligentemente e fa operare quelle adatte e 
necessarie ai suoi fini. Ad esempio: digestione, ecc. 
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Similmente, fra le innumerevoli attività biologiche possibili, ad esempio i movimenti 

muscolari, il fattore psicologico umano (l’IO cosciente) sceglie quelli utili ai suoi fini: fare 
ginnastica - andare in un dato luogo - parlare - scrivere. All’“ottava” successiva, fra le 
innumerevoli possibilità psicologiche, il “fattore morale” sceglie e attua (o tenta di farlo!) quelle 
che hanno una finalità morale. 


